Testimoni per un’altra Storia possibile

PRIMA CHE L’AMORE FINISCA

Raniero La Valle

Un libro antidoto alla cultura della disperazione.

Cosi termina la presentazione stessa del libro.

Ogni capitolo parte da un personaggio del novecento che in qualche modo ha segnato la vita dell’autore: da sua madre a Papa Giovanni 23°, da Enrico Berlinguer a don Tonino Bello, da sua moglie a padre Benedetto Calati, fino a molti altri come Giuliana, una bimba handicappata dalla cui storia si traggono bellissime considerazioni su questa odierna situazione mondiale.

Altri capitoli invece prendono spunto da alcuni eventi come il Concilio ecumenico Vaticano 2° o l’attacco alle Torri Gemelle per cercare di raccontare quello che sta succedendo nella politica, nell’economia, nei nostri paesi e in quelli esclusi o bombardati.

La straordinaria ricchezza del libro è questa, basarsi sull’insegnamento di certe personalità e di alcuni avvenimenti per riflettere sui problemi che stanno attanagliando l’umanità: la guerra, la fame, le ingiustizie. Scoprire attraverso la lettura molti parallelismi con la storia dei secoli passati, vedere come gli errori si ripetono ma pure come l’esempio di tanti uomini e donne può aiutarci a lottare pacificamente per contribuire alla pace in questa terra.

L’autore cita spesso passi della Bibbia e parla di Dio, magari attraverso le parole dei personaggi “protagonisti” del libro.

Quest’opera di Raniero La Valle affascina per come si raccontano fatti come la guerra all’Iraq, da cui si possono trarre conclusioni sconcertanti senza far perdere la speranza che le cose cambieranno in meglio se lo vogliamo veramente.

Raniero La Valle è stato parlamentare della Repubblica nella Sinistra Indipendente dal 1976 al 1992. Aveva diretto Il Popolo e L’Avvenire d’Italia, quotidiano divenuto celebre, negli anni sessanta, per le sue cronache del Concilio ecumenico voluto da Papa Giovanni 23°.

Giornalista televisivo, ha raccontato storie dal Vietnam, dalla Cambogia, dalla Palestina, dall’America Latina e dalla marcia dei pacifisti a Sarajevo.

In parlamento è stato tra gli artefici della riforma della legge sull’obiezione di coscienza. Ha diretto per quindici anni la rivista “Bozze”.

E’ stato giudice del Tribunale permanente dei Popoli e attualmente è direttore di “VASTI, che cos’è umano?”, scuola di ricerca e critica delle antropologie.

Tra i suoi libri, Coraggio del Concilio (Morcelliana 1964); Dalla parte di Abele (Mondatori 1971); Fuori dal campo (Mondadori 1978) e, con Linda Bimbi, Marianella e i suoi fratelli, una storia latino-americana (Feltrinelli 1983).

